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Nonostante le tranquille giornate dell'Hindu e le serene ore dell'immediata vigilia 

Non ci sono stati progressi: 
sempre deludenti gli azzurri 

\AÌ nostra naz ionale è stata vacua, a n o n i m a e senza una idea - Molto p r o b a b i l m e n t e Hearzol ricorrerà a (iahrini e a Paolo 
Kossi che un posti» in squadra se lo .sono conqui s ta to a furor di p o p o l o , col c o n s c g u e n t e sacri f ic io di Maldera e (oraziani 

DALL'INVIATO 
BUENOS AIRES - « S o l o ci 
futbol falto a la lì e-ita » Su 
lo il calcio manco alla lo 
sta. Cosi titolava ieri a tutta 
pagina Kl Clarin. il «tornalo 
più lotto di ([UOMO parti, a 
proposito di-Ila partita sul 
campo del Roca tra la nazio
nali» azzurra e lo Spoi t ivo Iin-
liano KHeitivamenie (niello 
<hs in tutta la citta, p nel 
popolar? quurtieie « »enove-
sc » in paitit-olare, Pia assur
to a livello di un ecceziona
le avvenimento e. dal punto 
fti vista calcistico, completa 
niente fallito. E poiché e ia 
giusto da (pici punto di vi 
sta che la cosa più nueiesca
va, e dunque più e ia atte 
sa. si può ben capire qunn 
la e quale sia stata la delu
sione. 

Dopo la sciagurata partita 
di Roma M era infatti credit 
to di poterci confoitare con 
la constatazione che non po
tendo assolutamente la squa
dra nz/.urra giocare match 
peggiori di quello messo in
sidine con la Jugoslavia, n a 
no quanto meno da attender
si qui in At geni ina progres
si sostanziali. Ora. a giudti-aie 

da quanto abbuono visto nel
la « Bomi>onoia ». d a v w i o 
non e stato possibile notar 
ne Nonostante le tianquille 
giornate (leU'Hmdu .' nono 
stante sopì ut tutto le se iene 
o i e deiriiuniediata vigilia 
av«'sseio incoraggiato ottimi 
siili e autori/Zitto speranze 
Tutto fiat'.ctimont * lascmva 
c i ede i e cne qualcosa nella 
squadra sai ebbe cambiato. 
che notevolmente miglioiato 
sarebbe apparso il suo gioco. 
Una .sensazione s.' voghamo 
epidermica, ma pei molti 
aspetti avvertibile da mille co 
se. E inveic. una volta in 
campo, la na/'onale vacua, 
anonima, .senza niente m t.-"-
sta e con poi o nelle gambe 
già vista a Roma, con l'aggr.i 
\ante . in que.-.t 'ultimo caso. 
dell'avvet sarto di rango deci
samente inferiore e non sicti-
lamenti' interessato, per di 
più, a metterla in ridicolo o 
a farle quanto meno fare 
biutia figura 

Un'oia abbondante «li gio 
co cosi sciatto e s nza ner
bo, nonostante l'impegno, da 
bastare a intiepidire, e di 
molto, l'eiitusi; sino di gen 
te acco i -a , senza grandi pre
tese. solo per battei j le ma
ni e gridare il suo amine . 

Adesso, come ari una est ie 
ma a i i c i iu di calvezza pei le 
residue t 'iiui speri '".'e, ci si 
aggrappi la a quell'ultima >cai 
s,i UT ' •'•>! • di partita in i ili. 
sbloccata la situazione da un 
magistrale e quant'altio mai 
provvidenziale gol di Betta-
ga. la squadia e paisà bene 
o male iitrovai.si. esprun»n 
rlosi a un livello un poco più 
dignitoso, con un brio e una 
sveltezza di manovra da tem 
pò ormai insoliti. 

Niente ancora di e c c z i o n a -
le. intendiamoci, ma già un 
piccolo varco nel buio tota
le. un qualcosa, ripetiamo, 
cui ci si può anche aggiap 
pare. senza eventualmente 
farsi troppe illusioni, vista la 
lacilita con cui vengono poi 
.spazza'e via. 

Tutto m e n t o allora, questo 
improvviso mutamento di to
no. di ritmo e quindi pure 
di gioco, di Cabrini, di Zacca-
lelh e di Paolo Rossi che so 
no subentrati nella ripresa a 
rilevare Maldera. fardel l i e 
( i iaz iam? Personalmente pie-
f r r n e m m o a questo punto an
dar cauti; d iremmo anzi, sen
za timori di allontanarci dal 
ve io . che il merito primo 
spetta per intero al gol di 
Bottega, che avrebbe indili)-

! blamente piovocato una bene 
fica scossa ani he se fos->e ar-
nv.'Ui nel l ' u s o ri: quel de-o-
l.inte pi uno ''•inpo 

Pur tuttavia e rioveioso ani 
nie'tere cne la g'in.uule esu | 
berunza di Cai): ini. l'ottima ' 
predisposi / inne ioti cui e sce I 
so in e u o p o z*:i< carelli, mai 
sieuianiei ite eia lunga data i o i 
si continuo lìclia sua a/ io 
n." e cosi convinto delle sue | 
possibilità. la s'.elte/za e la | 
lucidità con cui Paolino Ros j 
si si muove m aie.i. a qual- | 
cosa sono indubbi.unente set | 
vite I 

' lutto sciupili e. dunque'.' | 
Basia insistere con qui su t ie i 
e la Nazionale da ooporre al- • 
la l'i at.eia e latta"' | 

Sulla cai'.i elfi t tnamente j 
non ci dot i n i b e i o essere prò 
blenu. se ia Nazionali > on 
quel trio m campo e arri 
vata a cambiar taccia, se non 
proprio e non ancora a pia
cere. basta togliere il punio , 
di domanda e tutto e a no ! 
sto Conoscendo pi ro Bear- ] 
zot. poss iamo /in da adesso , 
esc ludete che tutto pos s i es- ; 
sere cosi semplice e così mi i 
mediato. L'impressione no- j 
stra. dopo averlo sentito su- l 

bitn dopo i! match negli spo 
ghatoi della « Bombone!.t » 
l o i l i n n s n i i non minimi'inente 
scalfito, ovviamente, nessunis
sima d .sun/ ione di qualità tra 
il pruno e il secondo tempo. 
come se mille e mille occhi 
non ;ives,>ro invece potimi 
vedere e distinguere!! e poi 
più tardi in una festosa riu 
mone eonvi\i;i!e organizzala 
da mi apposito, attivissimo 
conuti. 'o della Comunità ita 
liana, e che mentre Cabrini 
i Paolo Rossi un posto m 
squadra per il match coti i 
f iances; s t . ] t ) sono conquista 
to intuì proprio m virtù, voi-
icium') aggiungete, della pio
va fornita ieri l'altro con lo 
Sportivo, perche in tal caso 
il bravo Rossi , per esempio. 
benemerenze speciali e par
ticolari non poti ebbe vantar
ne. visto Ha l'p'iro che ha 
trovato modo di sbagliare 
un paio di gol latti i. Zucca-
relh dovrà ancora attendere. 
E pei pm di una considera
zione 

'lardelli infatti, pur nei li
miti della sua lui tot a preca
ria condizione di forma, di 
cui evidentemente si rende 
travagliato e sofferte conto 
se . vittima dei nervi e di que

sto suo pei sonale, intimo coli
l i .Ito. e al moinenio lettelo! 
mente mtiattabile e mawic i 
nubile, girantisce alla squa
dra — non soltanto, pei la 
venta , secondo il paiere cu 
Be.' i 'ot — giazie alla sua na
turale in;i -a i on Antognoni. 
con il quale si mtegia pei 
;.limitimi e pei lenipt-tanienio, 
quell'equilibrio a i-entrocam 
pò. quel rispetto delle distali 
ze e cieiie geometrie che con 
/ a c c a i eliì noti ebbe invece ri 
sultare dilhcile 

Il i ihevo. si capisce, a flou 
da le sue radici a ritroso 
nel tempo, e non e rei io n 
leribile alla prova della «Rom-
bonera ». per il eonipreusibi 
le calo alla distanza di un 
Antognnni ancora in ben vi 
su .so rodaggio e pei la U'sie 
di cut (istanza che t v e \ a a* 
sunto la prova del granata. 
ed ha eiTc;tiv.tm°ntr tira sua 
validità. Ove non basti ss-? 
pu:. con riferimento sp^'-i.le 
ai trance-i. il '_' giugno al Mar 
del Piata ci sarà da coni rol
lare un erto Platini e non 
potrebbe davvero es-ere Zac 
carelli, ancora per molti vei-
si « intlunato » adesso delì'e-

spenenza patita con Keegan. 
1 IIOIUO pili UUili a ì v 

Si pol i -bi le m a n are Pia 
tini con liPiit.ie. dice Ma in 
quel caso dove t iova ie poi 
un terzino destro, visto che 
Cucciuedriu e s(pi..lifi>-ato ' 

Pei 1 nosii i « ami. i • fi .m 
resi, per questa a t t e - ' e te: 
n ir 'e pai tua d e s o l i n o N.i-
zioni'le dunque presumili!: 
mente Luta '•on Calumi i!i 
v t i e di Maideia. Anto^nou. e 
T i ' d e l h ai Uno posti. P a n o 
ROSM a! cent io dell'attui i o a 
iu:i>: (t'opui'oiie pubblica, e 
col » bene.n'.aciio >>. senza fin 
/a ie e maligne ìnteip;ciazio 
ni. di Causio e o. liei tega 
Il quale Bel tega :M giu- 'o , 
se possiliiie. ìa.'ioty.i'o al Bo 
ca. io l i quei gol t.ilentuiiso 
che ha de.-iso la partita, ma 
anche con una prestazione 
che ha tutto sommalo IISCO 
pelli! in lui 1 uomo di ma» 
gioì d.T-se nella nugl'oi fu 
ma. la su;t nciriosc-uta posi 
zumi di pater tannini* 

Per i barin e queste nnpres 
sioni. ci s iamo :en di buo 
n ora lecati aUTImdu. ina 
con Beatzot non e stato pus 
sibilo intrattenerci il N'usuo 
e ia a letto con faringite e 
leoni e. niente di grave, ma 
necessita di riposo assoluto 
onde evitaie complicanze Di 
101 lamento obbligato dunque 
sui giocatoli , spi'rsi a p i s 
se.lgiare cu buona gamba su; 
prati, visto che se cielo e 
sole erano splendidi, l'aria 
era fiedda e. a star fermi. 
gelida 

Interessante sentir d a z i a 
ti:. l'uomo in predicato, e lui 
per p i u n o ne ha sentine, di 
cedei e il posto di condotti" 
ro a Rossi Come sentir Ca'-
rene, il celebre, dernri-isia-
liti lallazione ch'I cuore d'ino 
Se mi diranno di farmi da 

p.nte. tir s iedeio Ii'iono o'ie 
no .n |).uu u.n.i senza ta: .)•> 
lemiVhe e ^••nrii me'tei e il 
n'Uso a eh:, i liess.a \'a .ine!. 
i f ,i'.i piti in la Ross: a ce 
e un glande gioì amie , e in 
questo campionato ha I M I 
i.iinen'e couih'iiato fi! più e 
di ni"gl'..i ri: quanto .l'oìi a 
i O'IIO l l . l ' . l Mi li MI , lu l l lO i o 
con i ) ' ei'sii). ,• .i..ora i !)•• s. 
possa p": sa ie d MI (•:.•; .un" 
lo I miei glorios. i ; .M-,r < 
rie., alt • 'unno ' \ e l c i . io IMHI 
I onta ma: oi'-1. i !'»• >i r < > 
to ma quel e '0 si rieve fase 
l.apid u io ( '.Mi :1 . an*)" Io e 
sentiamo Ros.) s.,i"o miei 
to. mi sp.ai e :)'•: Cia/ .an: , 
ma ••essili moblenia Ne di 
orci.ne Pino* vo. ne ri' :• s c i 
mei.io al II.IIM O (li Befpga 
A-vo.utilmente conviii'o rii 
potè;- mantene: e ogni p i o 
messa 

In paradiso, i omo s: p io 
capile , ain'.-.e Cabiini i ven 
Ianni sono ìa una riioca. li 
cross la ima amia E vuole 
e\ iriei'temen'e esse ie . (pie 
s'o. un 'una'uio alla spiega 
zaino e i e . delia sua scol i i . 
Beaizo' dai a Maltìeia :nfat 
ti. conio al solito appaltato 
in compagnia di Bordini, l'.il-
t i o » n in bastonato. ' della 
coni i tna . strainalecìa e al 
cross, ciucila tal cosa che gli 

im ip iove i 
furo Lui 
.solo a Li 

Ma Io 
qui nella 
ìa FI lui 
e. no: il 
morii. 

ano rii non sape! 
che anni fa badava 
I gol 

s -hi ma del Milan 
Nf./;on;.!e non figli 
Maldera . mandi gai 
m o m e n t o , s; a r c o 

Bruno Paniera 
Nelli foli» di iellata la Nanonale 
di Beariot ti nlasta nel dorate 
ritiro dell'Hindu Club in attesa 

i della Francia. -

Farina (per ora) 
la spunta 

sul caso Rossi 

Paolo Rotti 

VICENZA - l e u mattina •»: 
e svo.ta una nuova iiunione 
del consiglio direttivo del Vi 
con/a. a seguito di quella di 
\ enei rii scoi i o . bruscamente 
mtertottii dalla « fuga » di Fa 
ima a meta riunione. Non ci 
soni> stati i pievisti u l teno 
ii colpi di scena. Nessuno si 
e d imesso e anzi l'ai ma ha 
ottenuto, grazie ai .suo peso 
di magg.or azionista, un soci 
rii sfacente accomodamento 
Pa-to rie.le perplessità, pei 
ammiss ione stessa del presi 
dente b iancoiosso . sono peto 
l imaste , ma ehi ne volesse 
l i a n e mot.vi per abbandona 
io il posto <i: cotisiglieie. 
pspettera il pi imo luglio. K 
cpiella data infatti scade il 
mandato del l ' inieio consiglio 
e ci sarà quindi il i muovo 
delie i-anche Pei i, inoinen 
to dunque Panna e riuscito 
.iti ot ieneip che Io ci Micie 
iivo.'egl: in spgmto all'onp 
razione-Rossi fossero sopite. 

BUENOS AIRES — Due momenti dell'allenamento aziurro contro lo Sportivo. Da »ini»tre. Bettrgs. autor* dell'unico gol, • Cauiio. 

I bianchi alla ribalta dopo vent'anni 

Austria in tutta modestia 
sperando nei gol di Krankl 

Capii.iti nel jiiroiie ili Rra^ile. Spagna e S\ez ia i danubiani .-i .-«rutilili» praticamente «••iiii«. 

La nazionale austriaca tor
na alla ribalta mondiale cai 
cistica dopo \cnt'anni di as 
senza, a trndo disputato Lui 
t imo campionato mondiale in 
Svezia nel 1958 (eliminata ne 
«li o t ta \ i dall'URSS. 2 0) Il 
suo miRliore piazzamento ri 
sale invece al "54, quando 
in S\izzera venne elimina 
ta in semifinale dalla RFT 
i he poi ha u n t o quella edt 
zinne, col s f t 4 o e clamoroso 
punteggio <h fi 1 

Uà alloia la squadra ha ac 
< usato un netto, quasi prò 
nrcs>i\o decimo che si è ar
restato in corri-pondenza del
la ristrutturazione del calen
dario del campionato austria-
t o. attraverso una maggiore 
i ompetitiv ita. voluta dal pre 
siclcnte della Federazione Se-
kaiiiiia. Per questo la quali 
Ovazione ai mondiali appaga 
le mass ime .inibizioni della 
.squadra * bianca ». Tanto più 
ehe è finita m un girone, il 
terzo, nel quale figurano 
squadre molto forti come Bra
si le . Spagna e S \ez ia . con
tro le quali l'Austria non può 
certamente, almeno sulla car
ia. sperare di competere per 
la qualificazione al turno Mie 
ip s s .V i ) . 

ìi V Cti 
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La Naiionale austriaca al gran completo. In piedi da sinistra I alle-
natera Senekowisch, il tuo fico Schmid, Kreui, Frankl, Persidis, 
Paxz«y, Breitenberger, Prohaska, Hattenberger, Perkner, il massag
giatore Flenner. Accosciati Kriofar, Jara, Oberacher. Fleischmann 
Konc*lia, Stering, Stratser • Sara. 

In proposito l'allenatore f 
Helmut Senekowits ih. che è 
alla guida della rappresenta 
t i \ a c'a un paio d'anni, ha 
affermato: « Mi ritengo sod
disfatto in generale della con
dizione di forma di tutti i 
miei giocatori, che manifesta 
no un cr.in desiderio di ri 
scattarsi dopo le ultime in
colori prestazioni. I.a mia uni
ca preoccupazione - ha pre 
u s a t o il tecnico austriaco — 

consiste nella <car-a mci*i\i 
ta degli attaccanti che. pur 
costruendo una gran massa 
di azioni, s. perdono ai ino 
memo di concludere Speria 
mo — ha concluso Senekowi 
tscli — che questa deficienza 
non affiori in maniera troppo 
vistosa negli incontri d i e con 
tano. I.e polemiche che han
no accompagnato la nostra 
partenza ai mondiali (pedan
te sconfitta, 4 0, dell'Austria 

1970: superalo in tinaie 

solo da un grande BrasiJe 

Valcareggi 
in Messico 

vicecampione 
Il sin» l e eon i : 127 \ i t torie . 2\ pareggi. r> 
sconfìtte - Meglio di Ini riuscì a lare sol
tanto \ ittorio l'o/./o - 1'/ sua ini press io ne 
che in Argentina gli azzurri riusciranno 
a superare sicuramente il primo turno 

enna. i t*t- ha sette na 
zinnali ne'.It- s i , ;,!,-. dall Ar. 
rierlecht - n d r >. per fortu 
na tn.n Isanr o m'.'uaTii :1 mo 
ra.i* iie: -i.'K.i'ori ». 

I! i a i i iton- p.u r>i-tii r :.t;> 
preseetat i n «ti-: •> rra'icn. •> 
• lanuin.i -'.. e :! \t-nta mqi.e'i 
i.e .liliali Kr.i .K . attai i anlr 
(Ir! R.ii'nl «Il \ .r:n .1 r iJl*" 
i ani'.orir-Tr ile' « amplili ato au 
-ir.a»o i<:i -<2 rei: a'i'atticn 
\ r n i:<ii- i .:tì.*iaìii".t .'a 
i>imp.i.*<> .! si..i ma^siiiire f. 
v'ii''t reai.z/a.Mo .a n« ilezza 
<i. sfi l e t . in in..* s,,;a pai 
i . ìa. s;a pt.rr ini i l in :.i ii":i 
i erto r"r)u»:a tormaziore di 
Malta .Si tratta di un grosso 
opportuni tà (iti! arra d: r. 
Core. e n e i . e v.t 1 sluvu d. te 
sia e si arTìda m>Ui" nn> a! 
la sua «traoriimaria p«)lenza 
fis'ca Ottimo, delia formazio 
r e . anche il ' loniere Kmui 
ha: a lui si d e \ e in siran par 
te il fatto chr la naz.onaie 
austriaca abb.a incassato due 
sole reti in tutta la fase e!i 
minatoria 

Kd l ' i to lo SLiiierana r.to 
base dell'Austria- K o n c h a . 
Sera. Obermaier. Prz /ev . 
Rreitenberger. Proi . , ka Mai 
tenbercrr. Happ.ih. Jara. 
Kreuz, Krankl. 

Imz'.c» la camera di Coni 
mtssarto Tecnico il 25 giugno 
del 7.sV>7 con una i ittona a 
Bucarest contro la Homo ma 
e fini con una xionfitta con 
tro la Polonia Sconfitta che 
provoco l'eliminazione degli 
« azzurri » dai mondiali del 
'Q74 54 partite alla guida del 
la nazionale < on _C i ittorie. 
21 pareggi e ri \t ur.tttt- Me 
gito di lui ' f f so/o Vittorio 
rozzo Comluu) il campionato 
e >ali ato il Verona dalla re 
trocetsione. I f miccio Vana 
reggi proseamra ìa i amerà 
come i(f;\:g',iere di qualche 
società Può c/or«j che torni 
'.elle */e della Fiorentina hi 
squadra con la quale esordi 
in *erie A e ài c:a 'u «»,« he 
allenatore Sette anni come re 
sponsabile della rappresenta 
I n i azzurra -icl ior<.n dei qur. 
i.\ no\!n dare UKD \aut4rdo al 
le atre ritmrtait. ha riieiuto 
più gm:e 1 '.e amart _~e .4 «'.':.• 
ci: aii'-iu .da 1 o»<: a.: e .•:.«*. 
11.fi> "ella lw:ga larr.ri,: *- • 
^IHI'ile ' Vi*-; 'io miilii r. ••. 
.,;,..>• p-tr . , , , e<»r*.c.:r> •. •: 
'e'ìomr'iti di «oflr/.»"i: HM me 
'.e «;;.» '<». i't '.ulte il. MI 
'r-bhe uiitiéto ti'.ie-r* 1 fin. 
diil. <.;r"' .'•. q;.elli di Citta 
del Mt~* »i< t> ' 

— /V'I ' . r - \u . ' . iM,>fr ti 
'.•••ceri:' La \q\ndm ' on era 
i.ll •:'.'e;~a delta •>:: uzz.if.e ' 

« .s; jMirt: .*'. uu\Ui di pedi 
e ci trinammo qin:':'.ci:i n> : 
la 1 <>••:;;.":.•:.'/7 di :.•; col (>>•; 
irti la S'ezia iincernr.n per 
1 a U arazie ad w.a relè di 
Durile- uhi' : Poi i-areaaiammo 
inai co-itro l'ruaua'j e Israe 
le Vi'-.t emmo <ontro il Afe* 
vico per 4 a .' 1 autorete di 
(ionzales gol di Ruera e di.e 
ài Fina • n d r 1 e ;x>; r; tri 
;.' drammatico mciìntro con la 
Germania Federale che un-
1 emmo nei tempi supplemen 
tiri coi l'ormai storico gol di 
Rtvcra Ma coloro che hanno 
^ottenuto che ti nresentam-
mo alla finale contro il Bra 
M.'e scarichi, hanno lOmmCMii 
un grossolano errore IM >qua 
ara era m grado di compe 
tcre anche lOvfro : campio 
ni 1 arioca » 

Toro prima hm detto (he 
partiste in punta di piedi, 

vuoi spiegarti meqho'' 
' Sara bene tare un p a n o 

indietro l'n na^so di ben 4 
anni quando ero allenatore in 
seconda di Fabbri ai mondia
li e fummo eliminati dalla Co 
rea del Xord nella famosa 
jxirtita d' Middlesbrough l'i 
Inghilterra Quella eliminano 
ne mi tu di gra'.de if.seona 
rnento poiché mi rcst conto 
che per nflrnutnre uri "vio'i 
diale' O'1 nrre contare su uno 
staff tei •;;< r» ut ga"ii:at:io ben 
'.ftalato hi Inghilterra Fabbri 
olire ad alle'.'ire le ••quadra 
ii'lre a dee.aere 1 l 1 rar g-.i, 
care rìoi era infrenarsi rie; 
rappxtrti con le altre nazioni 
di osserrare le allertane e 
d. tenere 1 (inferenze stampa 
in ( n'jt'n t'i,:one In lai oro 
stressante quasi m ima'.o l •: 
lei oro « f:e lo distri.**? F. ' . 
aiWfito irer eiitarr il ripe
ter*! di (lucila situa.ione ine 
',.ili.do rn fi l'.-csjn di a* 
s n'iere la resi*, ^n'u'.tc tei 
••(t: c}.'Cs; i/r-'.v qnra":ie Mi 
c.s \.-( :. rti. li. t i tlli.Tn>r'i~_ui\e ri. 
('i.e allenatori P.r<:r_i>; e Vi 
ci' 1 ti: aue r-.ea.t; fri e 
Ven'iet à. un a.rettore tr 
r e'i.'e il <:..V/ Vo • nel.: 1 ' e 
ai e> <i :' »<•''• io'<. ii.'.n ai 'e 
r,ere rai)}^>rli <"•; .''. s'irli/^; 
e il n.o',rio r*».vrvi Inoltre 
ebh: -m r)'.ci». a:uto dal dot 
:or stach: 1 '. wi in', ti'a di' 
flutter Barena* (> srgrcUnui 
generale della l ••(.eri nlcia e 
da r>ar:n B'a'chi II fitto fot 
to labile 'eaia del dottor 
Frani h: F. 1.1 ani. he grazie e 
questo gruppo di lolìaborato 
ri che la squadra jxi'.C di*p:i 
tare le partite m santa pò 
ce Intatti 1 giornalisti rima 
sera un po' lontano dai gio 
catori e grazie a ciò e all'abi
lita di Mannelli *i riuscì ad 
ei ilare qualche si rei'o qne. 
1 hiacchiericci che hanno solo 
lo si op<> di agitare le acque 
i'. un momento, imece dorè 
e indispensabile stare motto 
(almi senza preoccupazioni 
d. sorta » 

— Pero nonostante questa 
>itua^io,.e contro il Brasile 
perdeste per 4 a l Come lo 
spieahi a distanza di X anni'' 

* Ho sempre aato una mia 
interpretazione a quella gara 

:.r ni'a qwile Gcr.son potè 
battere Alberta-; > 

— Che effetto ta (uniate 
sci ondi ai mondiali' 

.. ti' una iosa indescrn ibi 
le Senti l amaro m bocca pei 
la i ittorta sfumata e allo sic.* 
.sii tempo hai presente un fai 
to che crrnare secondi art 
ir: mondiale non succede 
s ,''• su Linciai lo Stadio Az 
tei 1 denior'ilr.ziito ma alla 
s'c**o tempo non potevo nep 
irne dimenticate the ali ini 
•10 ile! torneo le cose etano 
1. date rno'to bene •> 

Poi erro iste a Roma e 
lo rafia 11 at 1 olse 101: u a 
ti.'innestano'.e di proteste 
Perche ' 

" Dinante il 1 •iiqri'o di n 
fai n rtir" -irma u : ni .to da 
'•.rie del Pi esulate della He 
pallidità I iiincaton pero aie 
1 r. •<» e-'', 'atto dei program 
nr e allestii imito s'ombus 
so'n : loro },l'in' n-ian'ìo ai 
t :< nfri'i a Unirla (i 1,1 11 ' 
.'/'' di (O'ilr •<>••'• 1 gmcctin' 
ai et r 1,0 ci sn'ifre mogli f 

gli Itici de e putenti* 
-• V /••'! are,10 a Roma '" 

ma •• n.o't' (>n :'i ere • •">'.' 
tro ':i f ('tr.ie Io spiedi: ' 

r \a-; ere-la 1 ne questo *.n 
ri e 'ito r;l tetto l'c », m-'ll.t-
e'' R'ir:>i • Valer.rei.qi (rumina 
l', •'iirniic •,!'•.': .CTC.erdo Pr' 
4 11 '. t n tra il Eresile sful' 
t'i; H'-'l.'!•••''! • 'a; Rlieii 
1 1 •' 1 ni 'ro '': (, *i mfl"'a <~s 
. . •• .- ' . . ,>;!)/.. •rtrf'ì e \Jn".o'n 
r rlt',::n r'rf set O':(!o tTliio 
•.ori.. 
Cr'do i 
1 ir 1 f 
1 '.'-te 1 
r n r 
1 e- s-r 

Jt> . 1 1 e'la n ci 
1 ilio so dai -,!,) r. ' 

(titanio cn.o.io 
'ro ( n • Ir- G"rn a 

p.e ' /• •,,fifr O f! < u 
/•ri-: ir i,ortci,'e r;i ri e 

fìnto In <ir,ta <n rostri (ir 
>//--flirt- C)i//s .jn torni: aio 
sa tri ' 1 rei ' Or 'c'o < '".e rl->ii> 
r::r''a i t" oriti -" tit'e '»* 1 :' 
I r t i l i T / ) . / j f]f(. ; , /, : i , . ,-, r 

,1,-fi-r',- di t tt'i io" stCìl'a 
!,n l'I b' ' • • » T tr 11 (iloti I' 

. v r 1 r DI ( f; n 
( Ci 1 •' firn •'> 
o (-'iti' n*:.r;:n 
ir ' a ' rr, ':i 
!'.!'•> ''l ( S r-

d'ii *" a • " ti 11 e 

Valcareggi in Messico sopra l'abbraccio festoso a Riva dopo una 
sua segnatura contro il Messico, sotto il e t impartisce disposizioni 
tattiche a Riva, Mazzola • Facchetti m allenamento. 

1» più ci pensa e più «.o'.o 
(or.rinto che 1! m:o primo giù 
dizio e quello 1 ero Contro il 
Brasile ci presentammo m 
campo ad armi pan Sei pri 
n.o temtrG non accusammo al 
cimo sbandamento Al gol di 
Pe'.e rispondemmo con Bar in
segna e allo stesso tempo cer
cammo il raddoppio Purtrop
po dopo una 1 e utina di mi 
r.uti dall'inizio del secondo 
tempo Gcr.son realizzo un gran 
gol Fu quella rete a metter 
11 ir ginocchio a tara fini 
re k o Ctnqve minuti dopo 

ho segno il terzo col 1 
minuti dr.l.a *"e il ter 

Jairzi' 
e a ti 
Zino r capitano Carlos Alber
to ci rotondo il punte ama Pe 
ro an-ora naa. snr.o coni irto 
che aircmmo fottuto tnrcela 
A Ji minuti dalla '.ne erari 
mo r.rr-ora m perita e tr a-
11 ss ino realizzato un gol so-
'o (onerilo che la nostra fi
ne l at rebbero fatta 1 brasi 
La ni IJI partita era troppo 
importante e 1 giocatori io 
levano rincere il titolo Solo 
(he ebbero un momento di r: 
lassam--nto di distrazione gra 

no- r' t '• » rie' ~l 
,rr • ( r,i ,- 1 ;•.- -e,<\ 
ari'to rersn"' 

"fio sen.r,rr fletto e r-i,e'<r 
f '-'e n'ir' 'rrìo^dictr ' arni o 
con :• n-in fi. r-lnn-r, • 

— A '-ore •!'<; ('orrende ri-
t-e :: -r,r p-'.--(.< v troie ri 
1, ('>rfftf', y r rrtnv.tn riQUir-
ai in -..rrjsrr _ .,.,<• j^-r 1 pr<,s 
s. • .• - -o, r'--m\ > • ; rj ,lT- • df 
ri 'r -r:iv/••. •,, -t,- *c,'~o nO'} • ' 

r Cosr r r re ,-ic noi uto tr. e 
F.cr. '•-..•' ' \o: r /• : eie de 1 
de ,' r 'r r' .1 o r'r' camp-fi 
r "ta \ .»'''••/».•(» ;•> f 14! fi so 
•ri ; F-O- 1' a': te fertile di 

•1 r,- •ìrrl-'irm q.o< a 
te •' r.f, o'e'11 e la rìomet 1 
(n {1 ,<•,'»> '.rrnr l'-'frbhe al 
(' T d. a- rrr r; f ' . ' iMvrri'C 
1 a ore.-nn f.'r r r, -> mesi fi 
r-a della Cot,;>i del '.lo'-dt, 
C'i'a rhr rnni.a li maggioro" 
za de"r o'tre rnzion' Solo 
(i-r di no: :.' campionato e 
frappe} importante Ma noto 
si'.'te questo hai arcar) so'o 
COTI ir.to (tir :*• Aroriitma la 
nostra squadra rotra SUXJ* 
rorc .1 turno. So gin (he TI 
Lroisimt mo".c:'.ih trineremo 
squr.r're ben preyrr.tc eie 
impns-tcrar.'o te pnrfte sul 
r.mvo alleino .Voi saremo un 
po' stanchi ma rispetto ai no 
stri r.ncrsari diremo una 
magn'ore turbi:.a e scaltrez
za Due armi che sono seri 
pre risultate importanti per 
la nostri rappresentativa » 

Loris Ciullini 
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